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Non passa giorno senza che i nostri
amministratori, dimentichi dell’antico ada­
gio secondo il quale “chi è causa del suo
mal pianga se stesso”, si lamentino per
la mancanza di fondi nelle casse comunali.
In questo modo, ad esempio, hanno giu­
stificato un’Estate Biccarese decisamente
in tono minore e la sensibile riduzione dei
contributi elargiti alle locali associazioni.
Tanto è abusata la scusa che, nel corso
dell’inaugurazione del pulmino per diver­
samente abili dell’Associazione Supera­
mento Handicap, il Primo cittadino, peral­
tro alla presenza dei suoi diretti superiori
provinciali e regionali, ha confessato pub­
blicamente di non aver potuto contribuire
all’importante acquisto perché “il comune
attraversa un periodo di vacche magre”.
È noto, tuttavia, che negli stessi giorni, la
Giunta comunale decideva di spendere
ben 2.400 € per comprare una pagina di
pubblicità su un giornale, a quanto pare
senza ricavarne vantaggi concreti e
tangibili. Come se non bastasse, a fine
settembre i “magnifici sette” della Giunta
(del.n. 102 del 13.09.2006) hanno pensato
bene di impegnare circa 3.500,00 € per
affittare uno stand espositivo per tre giorni
alla Fiera di Lugano in Svizzera!
Ovviamente, a questa somma andranno
aggiunte le spese per il viaggio, la
permanenza e la missione dei tre prescelti
(l’assessore De Luca e i dipendenti
Casasanta e Gatti) che rappresenteranno
il nostro comune in terra elvetica e dei
loro non meglio precisati eventuali

collaboratori. Per non farsi mancare
niente, inoltre, qualche giorno dopo Picaro
& C. hanno destinato (del. n. 110 del
21.09.2006) altri 2.000,00 € per – pensate
un po’ – inserire Biccari sulla guida turistica
svizzera!
Ora, cari cittadini, fate voi. Delle due l’una:
o le vacche magre in un sol colpo si sono
straordinariamente ingrassate (cosa che,
visti i nostri “mungitori”, ci pare poco
probabile), oppure ci prendono tutti quanti
per fessi.  In attesa di sciogliere l’amletico
dubbio e di essere invasi dagli entusiasti
turisti svizzeri – notoriamente desiderosi
di cambiare le loro squallide alpi con il
ridente Monte Cornacchia – non ci resta
che fare qualche altro sacrificio.
 Tirando un altro po’ la cinghia, infatti,
potremmo ben presto figurare sulla guida
turistica senegalese o essere presenti col
nostro fantastico stand alla mitica fiera
del Cottolengo.
Hai detto niente!

Biccari alla conquista della Svizzera:
guardie in allerta?Da diverso tempo i vertici

delle locali istituzioni scola­
stiche lamentano la necessità
di sostituire gli infissi e le
tapparelle delle aule, riceven­
do dall’Amministrazione il so­
lito due di picche. Così, quan­
d o  h a n n o  v i s t o  g l i
improvvisati operai, che han­
no materialmente provveduto
al trasloco degli uffici comu­
nali, portare a braccio dei
condizionatori nuovi di pacco,
hanno pensato al miracolo.
L’illusione però è durata lo
spazio di un minuto-secondo.
Giusto il tempo di vedere che
i climatizzatori erano riservati
esclusivamente agli uffici de­
gli amministratori e dei dipen­
denti comunali. Hanno voglia
i  bambini a crescere!

Ci prendono per fessi

Per inviare art icol i ,  segnalazioni e lettere scrivi a:

pungolo.redazione@libero.it
l a  r e d a z i o n e  s i  r i s e r v a  d i  p u b b l i c a r n e  i l  c o n t e n u t o

SANTI CHE NON
FANNO MIRACOLI

Gli assurdi sprechi degli amministratori

“Non amo la lucente spada
per la sua lama tagliente
Né la freccia per la sua
rapidità
Né il guerriero per la gloria.
Amo solo ciò che difendo”
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A volte tra il dire e il fare...
Se alle promesse non seguono i fatti
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di Natalia Mansueto

Agli albori della stagione invernale
la domanda sorge spontanea: potremo
contare su qualche evento che “scaldi”
le nostre giornate o dovremo
accontentarci della solita passeggiata
nella ben nota piazza principale?

Alla luce della pallida esperienza
estiva, assai deludente, l’ipotesi più
probabile sembra essere la seconda.

E’ doloroso ammetterlo, ma ci
troviamo di fronte a proposte che
probabilmente non avranno seguito
nella realtà immediata, a progetti che
stentano ad essere realizzati e a
promesse fatte e non  adempiute. Si
era parlato del grande successo
riscosso dal cabaret, dell’intenzione di
dare un ruolo importante a questo
genere teatrale dalla spiccata comicità
mai volgare, eppure, nel programma
estivo un’unica serata è stata dedicata
a questo genere di esibizione.

Altro caso emblematico è quello del

Folk Festival, manifestazione che
doveva far emergere il nostro paese
per originalità e aumentare l’afflusso
turistico: anche questo evento è stato
inspiegabilmente cancellato e non si
è parlato ufficialmente di un eventuale
ripristino durante l’inverno.

Per non parlare delle scarsissime
proiezioni cinematografiche, svoltesi
solo e unicamente al l ’aperto:
nonostante nel nostro paese i locali
non manchino,una volta persa la
complicità del clima estivo dovremo
rinunciare anche a questa opportunità.
Qualche anno fa, la sala “Papa
Giovanni” della parrocchia era utilizzata
a tal fine,  in alternativa,  anche la
palestra delle scuole elementari ben
si presterebbe ad essere adibita a sala-
cinema provvisoria.

Non a caso l’autunno scorso
l’amministrazione comunale aveva
prospettato un ta le progetto,
successivamente accantonato in un
angolo e mai più ripreso: perché?

Caro diario...
Ho scoperto l'acqua calda

di Gianfilippo Mignogna

Caro Diario, finalmente ne sono
sicuro: il Prodi II° è un governo de-bo-
li-ssi-mo. Ma no!, non perché come
dicono in tanti ha già la valigia pronta;
non perché per sopravvivere è costretto
a far votare anche i senatori a vita; e
nemmeno perché è sempre messo
sotto scacco, ora dai centristi ora dagli
estremisti  che lo sostengono.

Queste, a confronto con il vero mo­
tivo di debolezza, sono cose da niente!
Anche il fatto che i ministri litigano in
continuazione – credimi – non c’entra
un fico secco.

Se fa sventolare la bandiera della
pace dal suo Palazzo e contempora­
neamente finanzia la missione in Liba­
no, è solo ipocrisia. Se vieta la vendita
di alcolici ai minori ed, allo stesso tem­
po, ipotizza la liberalizzazione delle
“droghe leggere”, è solo dabbenaggine.
Se ha sempre bisogno di nemici per
compattarsi al suo interno, è solo po­

chezza.
Nonostante tutti i suoi difetti, il go­

verno è de-bo-li-ssi-mo per un altro
motivo. Per un motivo vecchio quasi
duecento anni. L’ho scoperto quando
ho visto la finanziaria. Quando ho visto
l’introduzione del ticket sul pronto soc­
corso e sulle ricette mediche, la tassa
sulla successione e la donazione, la
tassa “sullo scopo”, la tassa sul sog­
giorno, l’aumento del bollo auto e del
diesel, delle tasse ipotecarie e delle
aliquote IRPEF, del canone annuo per
i pedaggi autostradali e dell’IVA per i
giochi e le scommesse e chi più ne ha
più ne metta.

Come? Che ci azzeccano le tasse?
Fidati, quelle c’entrano sempre. Me lo
ha detto un certo Emile De Girardin
nel suo “Il socialismo e l’imposta” del
1836. Senza giri di parole, in una sola
pesantissima frase: “la forza dei governi
è inversamente proporzionale al peso
delle imposte”. Convinto adesso?

Diventa sempre più viva la necessità
di ampliare il numero di iniziative in
modo tale da coprire tutto l’anno,
compreso il periodo invernale, sempre
spoglio di attività.
E la popolazione biccarese,  si
accontenterebbe anche di tre
manifestazioni al mese, se almeno ci
fossero… invece,  sempre più spesso,
 dobbiamo spostarci nei comuni limitrofi
che offrono proposte sempre più
competitive, ben organizzate e ben
pubblicizzate (il che non guasta).
 I nostri interessi si sono evoluti:  oggi,
 “panem et  circenses” non basta più!
C’e da aspettarsi che, anche
quest’anno, nonostante i buoni
propositi  passeremo l’inverno “ in
bianco”, e non per via della neve.

Solo chiacchiere:

Estate o inverno
è lo stesso!

E c c o  c o s a  p r o m e t t e v a
l’Assessore al Turismo in
un’intervista a “La Voce della
Margherita” soltanto un anno fa:
“Il nostro obiettivo è quello di fare
4 manifestazioni al mese, oltre a
quelle tradizionali che si fanno
durante l’anno, dalla musica alla
proiezioni di film, al cabaret visto
che ci sono tanti bravi cabarettisti,
alle rappresentazioni teatrali
diverse dal comico; io credo che
è proprio questo che dobbiamo
affrontare con le associazioni
perché in effetti l’inverno è lungo.
In caso contrario sarà il comune
a farlo direttamente. L’anno
prossimo oltre ad avere più
attenzione per gl i  anziani
cercheremo di caratterizzare
ulteriormente l’estate biccarese;
visto che il cabaret ha riscosso
molto successo faremo una vera
e propria carrellata di cabarettisti”.
(Donatello Sessa, Assessore allo
Sport, Turismo e Polit iche
Giovanili, intervistato da “La Voce
della Margherita”  - ottobre 2005,
pag. 5).



Bollito d'estate Brevissime

Più cassonetti

Solidarietà al Papa

Regolamento edilizio

di Gianfilippo Mignogna

Metti una buona dose di indifferenza
da parte di chi di dovere. Condiscila
con un po’ di menefreghismo. Lascia
bollire a fuoco lento chi resta in prima
linea a farsi il mazzo e a rimetterci la
faccia. Elimina con cura l’entusiasmo
e la voglia di fare. Togli accuratamente
dal bilancio tutte le risorse possibili.
Butta via quel poco che ti rimane per
comprare una pagina su un giornale e
mettere uno stand in Svizzera. Trova
la maniera di regalare gli ultimi spiccioli
all’amico di partito. Sottovaluta, trascura
e bistratta le associazioni del posto
(meno male che ancora resistono!)
perché non abbiano troppo successo.
Dai loro i contributi necessari soltanto
a piccole dosi e dopo esserti fatto
adeguatamente pregare. Forma il
comitato festa soltanto all’ultimo
momento e fa in modo che cittadini e
rappresentanti delle associazioni non
vogliano farne parte. Evita che i cittadini
conoscano il programma fino a quando
non è finita la questua. Aggiungi
l’ennesimo gruppo alternativo che non
conosce nessuno, che non piace a

nessuno, ma che fa molto centro
sociale o Festa dell’Unità. Fai finta di
niente con i capifamiglia che ti beccano
per strada e che anche quest’anno ti
hanno dato una cosa di soldi sperando,
in fondo, soltanto in una buona banda,
un cantante decente ed un fuoco
giusto. Cerca di non farti venire
nessuna idea nuova ed originale.
Piazza qua e là un bel po’ di serate
alla Baita. Fa in modo che parecchie
manifestazioni restino soltanto sulla
carta. Non valorizzare il centro storico
ed emargina Piazza Umberto I°.
Trascura la montagna e le aree verdi
attrezzate. Assicurati che non
manchino cantieri aperti in pieno centro
e che il lago Pescara non si raggiunga
troppo facilmente (altrimenti che gusto
c’è). Non fare nessuna manutenzione
agli impianti sportivi che tanto li
rifacciamo l’anno prossimo. Ricorda
che è meglio pagare profumatamente
un “artista” forestiero che dare un
rimborso spese ad un talentuoso
ragazzo di qua. Mescola tutto con
estrema attenzione e goditi il risultato:
hai appena organizzato l’Agosto
Biccarese più brutto degli ultimi anni.

La colpa è sempre degli altri

Lo scorso 26 settembre è stato
diffuso un comunicato alla cittadinanza
firmato dal Sindaco che ha lasciato
basito più di un lettore e di un addetto
ai lavori.

Nell’informativa, difatti, il Primo
cittadino, “venuto a conoscenza che
diversi cittadini lamentano disguidi”,
ha letteralmente scaricato sul Dirigente
Scolastico tutte le responsabilità per i
d isagi  creat is i  a segui to del
trasferimento degli uffici comunali da
Palazzo Caracciolo ai locali della
Scuola Elementare.

Ci sono disguidi? Colpa del
Consiglio d’Istituto che non ha voluto
concedere il piano terra della Scuola
Media e ringraziate il cielo che non mi
sono voluto irrigidire altrimenti requisivo
tutto.

La refezione scolastica ancora non
ha avuto inizio? Colpa dell’Istituto

Comprensivo che non ha riferito per
tempo il numero esatto dei bambini.
Non ci sono parcheggi per i genitori
degli alunni? Colpa degli insegnanti e
del personale della scuola che si
ostinano a parcheggiare dove non
dovrebbero.

Questo, in sintesi, il senso del
comunicato del Sindaco che, non
contento, ha concluso con una
tracotante raccomandazione delle sue:
“Gradirei – ha scritto Picaro – che
questo mio scritto venisse interpretato
come DOVEROSA informazione e non
alimentasse ulteriori polemiche”.

Ci spiace contravvenire a questa
sorta di regio decreto, ma ci pare che
sia di tutta evidenza che il primo a
polemizzare gratuitamente sia stato
proprio il prof. Picaro, intento più a
giocare a “scarica barile” che ad
informare i cittadini.

Il Consiglio comunale ha approva­
to all’unanimità una modifica al
rego lamento  ed i l i z io  che
consentirà l’utilizzazione dei locali
terranei, interrati e seminterrati a
fini commerciali. D’ora in poi, dun­
que, nel rispetto di tutti i parametri
urbanistici e sanitari, sarà possibile
ottenere la destinazione commer­
ciale anche per i locali seminterrati
dell’intero centro abitato.

Su iniziativa del gruppo di AN, il
Consiglio comunale ha approvato
un documento di solidarietà a
Benedetto XIV per gli attacchi
ricevuti dagli estremisti islamici. Il
documento chiede al Governo di
riaffermare verso gli stati islamici
i principi di pace del popolo italiano
ed il rispetto di ogni religione, ma
con la fermezza che la nostra
cultura deve essere salvaguardata
e mai alterata o offesa.

In risposta ad un’interpellanza
del consigliere Mignogna, che
denunciava la mancanza di bidoni
per la raccolta dei rifiuti nelle zone
rurali di Biccari, il Sindaco, nel
corso dell’ultima seduta del
C o n s i g l i o  c o m u n a l e ,  h a
pubblicamente assicurato che il
problema sarà risolto a breve con
la sistemazione di altri cassonetti.

Biccari non dimentica

Grazie alla perseveranza dei
consiglieri di AN, che per la terza
volta hanno presentato una
proposta per ricordare le vittime
di Nassirya, il Consiglio comunale
all ’unanimità ha approvato
l’apposizione di una targa sul
monumento dei Caduti a futura
memoria di tutti gli italiani caduti
per la conquista della pace e la
lotta al terrorismo.
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La ricetta per rovinare l'estate biccarese

Il Sindaco attacca le istituzioni scolastiche
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Quando il grottesco diventa realtà

di Giuseppe O. Lucera

Durante il caldo dell’ultimo mese di
luglio qualcosa, evidentemente, non
ha funzionato bene nei meccanismi
dei legamenti delle sinapsi, le quali
come si sa son già di per sé fonte di
energia e quindi di calore, ma pensare
di voler addossare al caldo la
responsabilità di quanto andremo a
dire sarebbe come voler addossare la
colpa alla luna.

Esistono comunque, al di là del sol
leone, soltanto due chiavi di lettura da
utilizzare per interpretare il contenuto
della delibera n. 92 del 20 luglio 2006,
approvata all’unanimità dalla nostra
giunta comunale.

La prima è rappresentata dall’intri­
gante modo con il quale si liquidano
diritti e libertà individuali, finora consi­
derati sacri ed inviolabili non solo e
non soltanto da chi si professa compo­
nente di questa strana sinistra locale,
ma anche da parte di chi, al centro, è
fermo ormai da anni ad un bivio. Per
quest’ultimi ci piace ricordare il pensiero
di Rocco Scotellaro, poeta e scrittore
lucano, che soleva affermare che l’uo­
mo al bivio “si distrae e…quando si
distrae, sbaglia!”.

Amara conclusione sarebbe se la
genesi di questa delibera fosse da
ascrivere alla distrazione. La seconda
chiave di lettura è rappresentata dal­
l’analisi delle oniriche considerazioni
e dei dittatoriali concetti, appartenuti
ad un  passato lontano, a cui spesso,
per evidente povertà intellettuale, il
potere è costretto a ricorrere pur di
auto conservarsi.

In questa fase, e per il momento,
non analizzeremo i debordanti risvolti
penali del contenuto deliberativo, e ciò
in quanto li riteniamo di natura stretta­
mente personale, sia degli attori che
delle relative comparse, e quindi non
ci interessano.

Veniamo all’antefatto.
Un cittadino, detentore di vari inte­

ressi sparsi nel territorio e che risponde
al nome di Tilli Donato Lorenzo, rite­
nendosi coinvolto o quanto meno col­
pito dalle decisioni del potere ammini­
strativo, chiede copia degli atti da
questo compiuti, al solo scopo di effet­
tuare delle personali verifiche sia di
regolarità che di legittimità. Lo stesso

potere glieli fornisce, accertando così,
da un lato la titolarità di questi interessi
e, dall’altro, il diritto a poterne fare
richiesta, in quanto previsto dalla legge.
Ma queste continue istanze, evidente­
mente, recano danni e disturbano il
regolare svolgersi del lavoro non solo
dei dipendenti, guarda caso pagati
proprio per espletare un servizio alla
collettività, ma anche quello degli am­
ministratori.

Infatti sia i primi che i secondi, no­
nostante il ristretto tempo d’accesso
agli uffici concesso al pubblico, nono­
stante le superficiali, quanto evasive
ed infastidite, risposte fornite, pare che
non abbiano, tra le continue pause
caffettarie e/o fumatorie, convegni e
missioni, il tempo necessario per sod­
disfarle.

Lenin, per cercare di risolvere i pro­
blemi del proletariato del suo tempo,
scrisse il Che Fare? Da noi hanno
invece pensato di scrivere una delibera
nella quale si dà mandato all’avvocato
di difendere in primo luogo gli interessi
e l’immagine del Comune (deturpata?
dal Tilli? E da quando in qua un citta­
dino riesce ad intaccare gli interessi
del Comune?); ed in secondo luogo
(giacché ci troviamo) di fendere il lavoro
dei copisti (ma non sono stipendiati
per farlo?) e per difendersi (sentite
mò!) dall’intrigante timore che questo
cittadino incuterebbe ad ingenui, quan­
to sprovveduti ed inoffensivi assessori
e consiglieri in erba.

In poche parole il tutto si potrebbe
cosi spiegare: tu hai un diritto, una
libertà da poter esercitare, ma se lo fai
mi incuti paura e se lo farai, o lo hai
già fatto, io per difendermi ricorro alla
magistratura.

Tutto questo è grottesco! Tutto que­
sto è maniacale! Tutto questo tende,
invece, ad incutere paura al cittadino,
specie quando i ¾ della giunta è for­
mata da navigati ed atavici, ancorché
transfughi o camaleontici, politici locali
di sperimentata ossatura.

Dalle nostre parti (terra di libertà e
di emancipazione) tutto questo si chia­
ma terrorismo psicologico, messo in
atto per impedire al cittadino, nel clima
di paura che si instaura, alla Patriot
Act per intenderci, di effettuare un
controllo dei propri interessi, specie
poi quando questo è l’unico esistente.

Lasciateci dire ancora due parole
sull’aspetto grottesco della delibera.
Si fa ricorso al giudice perché qualcuno
domani potrebbe agire, pensare, for­
mulare istanze, esprimere considera­
zioni su atti pubblici che incidono, che
intaccano i propri interessi, e domani
questo dovrebbe essere negato? Ma
tutto questo è uno scenario di Orwel­
liana memoria. Unico nel suo genere,
come unici (e fuori dal mondo) sem­
brano essere sia coloro che l’hanno
pensata e sia coloro che l’hanno ap­
provata.

Quanto è lontano da tutto ciò la
difesa dei diritti, la trasparenza delle
decisioni, l’onestà intellettuale delle
scelte. E come s è vicini alla storia di
chi ha sempre vissuto di sinistre pre­
bende, ergendosi a falsi baluardi dei
deboli (pensiamo ai tanti pseudo sin­
dacalisti, ai gaudenti da sempre di
politici privilegi, ai conclamati difensori
di afflitta e derelitta clientela, ed altro
ancora che l’etica ci consiglia di non
elencare, ma di cui il paese abbonda).
E come sono assai vicine le menzo­
gnere e pubbliche genuflessioni di
onestà nonché le false sincerità ope­
rative.

Con tutto questo, invece, si è dav­
vero lontano dai veri difensori dei diritti,
specie quando in gioco ci sono, e scor­
rono, come tumultuoso torrente, fiumi
di parentali euro, di sconfinate
indennità, di amicali ringraziamenti e
di più o meno velati riconoscimenti ad
affiliati supporters, che a quanto pare
non sembrano essere nemmeno tanto
validi. E’ tutta una roba di cui vergo­
gnarsi.

Ci sarà un Dio che vi giudicherà? Il
nostro certamente no! E’ sempre di­
stratto e non si occupa delle cose degli

Il nuovo ingresso del Comune di Biccari

E la paura assurge a Regime. Ovvero come il potere può intimidire un cittadino
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Mai per opere inutili
Mutui si...mutui no

di Carlo Mansueto

“Mutui si, mutui no”, potrebbe sem­
brare la nuova canzone di “Elio e le
storie tese”, in realtà è questo uno dei
pochi argomenti dell’attuale  dibattito
cittadino, oltre a quello del flop della
estate biccarese ed in particolar   modo
di quello dei festeggiamenti in ore del
Santo Patrono. Ma perché demonizza­
re il ricorso ai mutui, visto che sono
uno strumento necessario,  a cui quasi
tutti noi facciamo ricorso per migliorare
e per progredire? Di certo bisogna
essere previdenti e valutare la reale,
assoluta certezza,  di poter poi onorare
il debito contratto.E il Comune di Bic­
cari?  Quanto alla possibilità di acce­
dervi, sembra essere al limite, così
come dichiarato dalla Responsabile
del servizio finanziario. Una domanda
è d’obbligo:  Ma, i mutui contratti,
portano alla effettiva realizzazione di
opere o di interventi  che siano a van­
taggio della collettività biccarese? Esa­

miniamo insieme il caso di specie. Il
Comune di Biccari ha aderito  ad un
bando regionale finalizzato ad attenua­
re il problema della mancanza di allog­
gi, incrementando l’offerta di case, da
concedere in locazione a canone age­
volato. Onde evitare che ogni Ente, a
prescindere dall’effettivo bisogno, par­
tecipi al bando, è  previsto il co-
finanziamento dell’ente Comune pari
al 55%.

Nel nostro caso, la partecipazione
all’iniziativa ci costa ben € 537.150,01.
Una bella cifra, posta a carico di noi
cittadini! Quali vantaggi ne trarrà la
cittadinanza? Sussiste effettivamente
per Biccari una carenza di alloggi?
Basta girare un pò, per renderci imme­
diatamente conto,  che ci sono più
cartelli “vendesi” e “affittasi” che abitanti.
Persino le case popolari,  di recente
realizzazione, sembrano non essere
tutte abitate.  Una riflessione è d’obbli­
go: prima di indebitarci ulteriormente
non occorrerebbe  fare un’analisi seria,

 sull’effettivo bisogno di nuove case?
Partecipare ciecamente ad ogni bando,
senza valutare le effettive ricadute,
positive…. o negative, è fare politica
spicciola!   Sarebbe saggio canalizzare
le eventuali disponibilità finanziare
verso opere o interventi realmente utili
alla collettività: spazi verdi, piscina,
sala teatro, e quanto altro si potrebbe
pensare! La ipotetica mancanza di
alloggi non poteva essere risolta  pun­
tando  piuttosto alla rivalutazione e al
ripopolamento del centro storico, in via
d’abbandono? In che modo? Le tante
case, tristemente disabitate, potrebbero
essere acquistate dall’Ente  Comune,
 ristrutturate da artigiani locali  e date
in  affitto, a  condizioni agevolate.
Quali i vantaggi? Una vera e propria
“inversione di tendenza”, il graduale
ritorno alla “vitalità” del paese, la valo­
rizzazione del nostro centro storico, e,
da non sottovalutare, una “buona
opportunità” per la manodopera e per
l’artigianato locale.

uomini e poi noi aborriamo gli ipocriti
e pericolosi inchini e non ricorriamo
mai a magistrati o a moderni e superbi
Dei. Ecco! Ecco, force c’è una terza
chiave di lettura: l’impunità.

La convinzione di essere degli im­
puniti, in questo mondo ormai privo di
stima, di rispetto, di diritti e di regole.
Questa potrebbe essere senz’altro l’in­
tima essenza che guida costoro in
avventurose avventure ad immischiarsi.

Restano comunque, incredibili e non
scordate, alcune domande che giriamo
a chi ci legge:

Perché contrastano in questo modo
chi chiede copia di atti pubblici? Se in
questi atti tutto è regolare e legittimo,
di cosa dovrebbero aver timore? A
cosa mira quest’ostruzionismo? A cen­
tellinare quel che si vuole e a nascon­
dere il resto? A dover transitare per le
altrui scale prima di arrivare agli atti
pubblici?

Meditate gente! Meditate!
Noi pensavamo che con la civiltà

sia il grottesco che la paura fossero
stati confinati nelle favole dei bimbi,
non pensavamo che albergassero an­
cora in via Municipio (oggi via Mia
Gioia).

Intanto AN propone:
Rifacciamo il regolamento per l'accesso agli atti
I tre consiglieri comunali di AN (Virgilio,
Checchia e Mignogna) hanno
presentato una proposta di delibera,
che sarà discussa nella seduta del
Consiglio comunale convocata per il
19 ottobre, per sol lecitare la
maggioranza ad aggiornare i l
regolamento comunale in materia di
accesso agli atti. Lo stesso, infatti, oltre
a denunciare diverse imprecisioni è
ormai superato dal recente DPR n.
184 del 12.04.2006 che ha riordinato
la disciplina del diritto di accesso agli
atti amministrativi. Il decreto in
questione, in particolare, ha il merito
di consolidare il concetto di fondo che
ispira l’intera materia secondo cui
l'accesso ai documenti amministrativi
ha rilevanti finalità di pubblico interesse,
perché costituisce principio generale
dell'attività amministrativa in quanto
favorisce la partecipazione dei cittadini
ed assicura l ' imparzialità e la
trasparenza dell’azione della pubblica
amministrazione. Inoltre, sancisce che
tale diritto è esercitabile nei confronti
di tutti gli enti pubblici (nonché di tutti

i  soggetti privati limitatamente alla loro
attività di pubblico interesse) e da
chiunque abbia un interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a
una situazione giuridicamente tutelata
e collegata al documento al quale e'
richiesto l'accesso. Quanto alle
modalità di esercizio concreto del diritto
di accesso, le novità principali introdotte
dal DPR 184 consistono nella
previsione della notifica ai soggetti
contro-interessati e nello snellimento
delle procedure per il c.d. diritto di
accesso informale.

Virgilio: primo firmatario della proposta
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A fioriere

di Gennaro Lucera

- Francì!..jétte lu sanghe
Spute ‘ssu ruspe, so’ –ddoje ore
Che fisse sta chiante, e nen parle
Me dice ‘nu penziére
Ca’ l’èje fenute chi poste
A abbije ca’ fioriére!...
- ‘Ndò!... tu si ‘n’ome studejate
Saje tutte a menute de Criste
E je so’ ‘nu povere ‘gnurante
Si te fazze cacché domande
Nen me chiamà seccante.
- Francì!...parle, vuommeche,
dì che –vvuò sapé!..
-‘Ndò!...tu che, capisce a-vvole
Ogniccose me saje a-ddì
Ché –cchiante è quéste
Ch’hanne messe ‘ndà caggiole?...
-Francì, sta domande
Da tè me l’aspettave
Nen me pigghje a la spruvviste
Te dènghe la risposte,
doppe che l’ègghje viste.
Da luntane, a uocchje e –ccroce,

m’assemégghje ‘nu spinapuce.
Accustamece, ‘nu poche
La vogghje vedé mègghje da vecine
Ècche!... da –qquà
Pare chiù ‘nu strezzangule,
caccose tra u mericule e u biancospine
Francì!... te pozz’èsse chiù secure,
quanne cacce tutte i fiure.
-‘Ndò!... pe-cché cacce pure li fiure
M’haje lunate ‘nu penziére
Je la pegghjave pe ‘na frasche
Mèntre vol’èsse ‘na fioriére?...

L'Iraq
di Donato Pacifico

Amico, accogli il mio pensiero e non ti
pentirai.
Sul mio versante spendo tutto per
curare un cancro,
lo faccio per dovere e per la vita.
Sul mio versante esiste solo un Dio,
un Dio che non direbbe mai “guerra
santa”
ma direbbe solo: pace e fratellanza.
Sul tuo versante ti addestri per ucciderti
e uccidere,
ma caro amico, non è colpa tua,
ma dell’amico che ti siede accanto.
Sul tuo versante esiste un solo Dio,
un Dio che somiglia tanto al mio,
ma non direbbe mai “uccida a nome
mio”.
Se sei uno sciita o un sannita non
importa,
l’importante che tu sia un Iracheno
e un Iracheno vero non ricatta.

Se quel che dico non è utopia,
facciamo insieme un patto:
“Unisci la tua sponda alla mia
E viviamo in pace in nome del tuo e
del mio Dio”.

da Umorismo Assicurato, Casa Editrice
Menna – Avellino.

De Piazza Matteotti

Tipica fioriera (?) di piazza Matteotti

M. Cristina Sacchetti

Vulèsse turnà ‘nu juorne ‘a lu pajèse
pe cammenà pi ‘mmèrze ‘a cogghie ‘i
rose, pe dègne ‘i cestelluzze d’angelille,
come facève quann’ère peccenènne…
Passave ‘u Segnore, strada – strade,
e ce ‘ndenucchiavame ‘nnanze ‘a ‘Isse,
e da ‘li ballecune, me recorde,
‘i fronne menavame ‘ncap’a ‘ggènte.

Pure si è passate tanta tijèmpe
da quante me ne jève sberreijènne
cu Marte, Costantine e Rusenèlle,
èja come fosse a jère…e mò mu
scorde!

‘U cuorpe
 ‘sdommene

La redazione esprime il suo benvuto
a M. Cristina Sacchetti che da questo
numero iniziareà una collaborazione
con Pungolo.

Iraq: una scena purtroppo abituale

AVVISO AI LETTORI

Dal prossimo numero sarà
poss ib i l e  e f fe t tua re
inserzioni pubblicitarie.
Per informazioni contattare
Giampiero Menichella o
Deni Mignogna, oppure
inv i a re  una  e -ma i l
all'indirizzo:
pungolo.redazione@libero.it

D i l l o  i n  v e r s i
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Senza parole...

Turisti: accomodatevi pure!

I servizi che c'erano una volta...

L'incuria anche nelle staccionate

Cassonetto ai frutti di bosco!

Senza parole: Capitolo 4

Se l'area montana è abbandonata a se stessa...

Ruocco sulla finanziaria:

di Pessino De Girolamo

Tra le pieghe della legge finanziaria
2007, vi sono alcune norme che pos­
sono avere effetti devastanti per Fog­
gia. Lo evidenzia, in una lettera a tutti
i parlamentari foggiani, al presidente
della Provincia ed al sindaco di Foggia,
il consigliere regionale di AN Roberto
Ruocco, invitandoli ad evitare
“l'ennesimo impoverimento della Capi­
tanata, un ennesimo scippo. L'art. 34
 prevede che l'articolazione periferica
del Ministero dell'Economia e delle
Finanze sia ridefinita su base regionale
e, ove se ne ravvisi l'opportunità, inter­
regionale e interprovinciale, con non
più di 50 sedi delle Direzioni territoriali
dell'economia e delle finanze (che so­

stituiranno le Direzioni provinciali del
Tesoro) e di Ragionerie territoriali dello
Stato (che sostituiranno le Ragionerie
provinciali) su tutto il territorio naziona­
le”. L'art. 33, - continua Ruocco - pre­
vede che il regolamento debba deter­
minare gli ambiti territoriali per
l'esercizio delle funzioni di competenza
degli uffici periferici del Ministero
dell'Interno, tenendo conto di diverse
condizioni tra cui quello della popola­
zione residente che non deve essere
inferiore a 200.000 abitanti. La norma,
ora all'esame del Parlamento, non spe­
cifica se il requisito della popolazione
debba essere riferito all'intera provincia
(ma sarebbe un intervento di raziona­
lizzazione assai minimo visto che sono
solo tredici le province con meno di

200.000 abitanti) ovvero al comune in
cui ha sede l'ufficio periferico. In
quest'ultimo caso a rischio sarebbero
anche Foggia, Brindisi e Lecce in Pu­
glia. La stampa (Gazzetta del Mezzo­
giorno, il Sole 24 Ore) in questi giorni
hanno parlato del 40% di prefetture in
meno, propendendo, quindi, per la
seconda lettura od ipotesi che, certa­
mente colpirebbe anche Foggia e la
Capitanata. La provincia di Foggia ha
già subito in quest'ultimo anno il taglio
delle strutture regionali apicali. Non ci
possiamo - conclude il consigliere
Ruocco - permettere il lusso di perdere
anche le strutture periferiche dello Stato
soprattutto in settori chiave come le
prefetture, le questure e le direzioni
provinciali del tesoro”.

"Dopo quelli regionali perderemo anche gli uffici statali?"




